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SOMMA VESUVIANA

DanielaSpadaro

«Non riusciamo a capire, non po-
tevamo aspettarci una decisione
del genere, la sensazione che si
prova è quella di rivivere la mor-
tediMario per la secondavolta».
Così Paolo Cerciello Rega, fratel-
lo minore di Mario, il vicebriga-
diere dell’Arma ucciso il 26 lu-
glio 2019 in viaCossa aRomaper
mano di Finnegan Lee Elder e
GabrieleNataleHjort.Quasi non
riesce a realizzare Paolo che il
calvario vissuto da quasi quattro
anni ormai, nelle aule di tribuna-
le, non sia ancora terminato.
«Sembra che ancora giustizia
non sia fatta»dice.
Già, perché la Corte di Cassazio-
ne ha annullato l’altra sera le
condanne nei confronti dei due
imputati americani e ora sarà ne-
cessario rifare il processo d’ap-
pello che aveva condannato Fin-
negan a 24 anni di reclusione e
Hjort a 22, già sovvertendo la
sentenza di primo grado che
comminava l’ergastolo a entram-
bi.Dunque siaper Finnegan, che
accoltellò Mario, sia per Hjort al
quale si contesta l’accusa di con-
corso in omicidio, il nuovo pro-
cesso potrebbe portare a un ulte-
riore alleggerimento delle relati-
ve pene. Una prova, la decisione

della Cassazione, che la Corte ri-
tiene plausibile la tesi difensiva
degli imputati, quella secondo la
quale i due americani non sape-
vano di trovarsi di fronte due ca-
rabinieri, Mario Cerciello Rega e
Andrea Varriale, il quale ha ripe-
tuto nel corso di questi anni che
sia lui, sia il collega, si erano

identificati correttamente come
militari.
Per la vedova diMario, RosaMa-
ria Esilio che era diventata sua
moglie solo un mese prima
dell’omicidio, per lamamma Sil-
via, per il fratello Paolo e la sorel-
la più piccola, sono stati anni du-
ri. Paolo, accanto a Rosa Maria,
ha seguito tutte le udienze di pri-
mo grado nell’aula bunker di Re-
bibbia, è stato ascoltato come
parte civile raccontando il suo
rapporto con il fratello, la morte
del padre avvenuta dieci anni
prima e la maniera naturale con
la quale Mario aveva assunto il
suo ruolo. Padre, fratello, mari-
to, la famiglia ha perso, con Ma-
rio, la sua guida. La sentenza del-
la prima Corte d’Assise di Roma
arrivò attesa dopo quaranta
udienze e tredici ore di camera
di consiglio: ergastolo. «Chiede-
vamo giustizia, la pena è giusta
mamio fratello non c’è più», dis-
se allora Paolo. Poi l’appello, con

condanne più tenui, infine – l’al-
tra sera – la notizia che il legale
dei Cerciello Rega non ha voluto
nemmeno commentare: «Le sen-
tenze non si commentano, al
massimo si impugnano» ha det-
to l’avvocato Massimo Ferrandi-
no.

IL RICORDO
Intanto il ricordo di Mario e la
voglia di giustizia della sua fami-
glia, della sua Rosa Maria che
non ha mai mancato un’udien-
za, dei suoi amici, non svanisco-
no. La sua città d’origine, Som-
maVesuviana, gli ha intitolato la
tribuna dello stadio comunale
conun evento al quale presenziò
anche il governatore Vincenzo
De Luca. Ogni anno, a Somma si
tiene anche ilmemorial a lui inti-
tolato, con la deposizione di fiori
sulla sua tomba, una partita di
calcio tra studenti degli istituti
cittadini e assemblee studente-
sche per rimarcare i valori che

hannocontraddistinto la vitadel
carabiniere, innamorato della
sua divisa ma anche barelliere
per l’ordine di Malta – accompa-
gnava a Lourdes i malati tutti gli
anni e lì, nella grotta delle appa-
rizioni, aveva chiesto la mano di
Rosa Maria - e volontario dedito
alla consegna dei pasti ai clo-
chard. Una vita spezzata da undi-
ci coltellate inferte in venti se-
condi.
Il sindaco di Somma Vesuviana,
Salvatore Di Sarno, conosceva
bene Mario, da tempo. «Erava-
mo amici, era facile essere suo
amico». Poi aggiunge: «Nel ri-
spetto della magistratura, chie-
diamo giustizia, per la famiglia
ma anche per tutta la sua comu-
nità. L’annullamento della Cas-
sazione, un nuovo processo che
sarà ancora una volta calvario
per tutti i suoi cari è una pugna-
lata, uno schiaffo in piena faccia.
Non possiamo certo contestare
una decisione della Corte ma è
pur vero che così si fa fatica ad
accettare. Non dico altro, solo
che la comunità di Somma si
stringe ancora una volta alla fa-
miglia di Mario in un dolore che
non si èmai affievolito».
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LA SENTENZA

CarlaCataldo

Nell’aula gremita si mescolano
emozioni e speranze. Il silenzio
assordante che precede l’in-
gresso dei giudici e poi la sen-
tenza. «Ergastolo», ripete il pre-
sidente della Corte d’Assise di
Napoli,mentre l’imputato, Vin-
cenzo Palumbo, china il capo
dinanzi al suo destino. A quasi
due anni dal massacro di via
Marsiglia a Ercolano si chiude
il primo atto del processo per
l’omicidio di Tullio Pagliaro e
Giuseppe Fusella, i due venten-
ni di Portici che nella notte tra
il 28 e il 29 ottobre 2021 furono
ammazzati da una raffica di
colpi di pistola esplosi dal ca-
mionista con la passione per la
caccia che da tempo conviveva
con l’incubo di essere deruba-
to.

UNDICI COLPI
La Corte, accogliendo in pieno
la richiesta dei pm Daniela Va-
rone e LucianoD’Angelo, ha in-
ferto al 53enne il massimo del-
la pena. Vincenzo Palumbo è
stato anche condannato al ri-
sarcimento delle famiglie e del-
le parte civili. Per le motivazio-
ni della sentenza dell’ergastolo
si dovranno attendere novanta
giorni. Tre mesi per chiarire le
ragioni di un verdetto che rac-
conta la storia di un delitto ca-
pace di sconvolgere un’intera
comunità.
Per i giudici Palumbosparòper
uccidere, lo fece premendo per
undici volte il grilletto dal ter-
razzino di casa. Lo fece perché
credeva che quei due ragazzi,
che si trovavano in via Marsi-
glia su una Fiat Panda, fossero
dei ladri. Erano invece due ra-
gazzi di vent’anni che passava-
no di lì per caso in attesa, forse,
di incontrare gli amici della co-
mitiva di via Cook. Il camioni-
sta era anche sceso in strada
per capire cosa fosse accaduto,
si era avvicinato all’auto e ave-
va sentito dei lamenti. Ma era

tornato indietro e aveva chia-
mato i carabinieri, senza avere
l’impulso di soccorrere i due fe-
riti.
A poco sono servite le dichiara-
zioni spontanee che Palumbo

ha reso ieri inaulapochi istanti
prima che i giudici si ritirasse-
ro in camera di consiglio. «So-
no un semplice camionista che
vuole mandare avanti una fa-
miglia», ha detto con lo sguar-

do basso. «Malgrado lemie sof-
ferenze sono andato avanti e
nonmi aspettavo che succedes-
sequello che è successo. Signor
presidente, sono rammaricato
per quello che è successo. Ho

chiesto scusa, ho scritto una let-
tera la vigila di Natale del 2021,
non so è stata consegnata alle
famiglie», ha aggiunto dopo
una breve arringa del suo lega-
le, l’avvocatoGiovanniAbet.

I FAMILIARI
Dopo la lettura della sentenza i
familiari dei due ragazzi non
hanno trattenuto le lacrime.
«Non si festeggiamai per un er-
gastolo - ha detto l’avvocato
Gennaro Bartolino, difensore
della famiglia Fusella -. Alla let-
tura della sentenza i genitori di
Giuseppe non hanno trattenu-
to le lacrime, si sono lasciati an-
dare a un pianto liberatorio».
Immacolata Esposito, la mam-
ma di Giuseppe, in questi mesi
è stata quasi sempre presente
in aula invocando giustizia per
il figlio. «LoStatoha fatto la sua
parte con un processo rapido e
una sentenza giusta. Nonostan-
te questo nulla potrà restituire
alle famiglie i due giovani così
tragicamente uccisi», afferma
l’avvocato Maurizio Capozzo,
legaledella famigliaPagliaro.
Presente in aula alla lettura del-
la sentenza il sindacodiPortici,
Vincenzo Cuomo (la sua ammi-
nistrazione si è costituita parte
civile nel processo). «Nessuna
condanna - ha detto - potrà re-
stituire alla vitaGiuseppe e Tul-
lio. Siamo accanto alle fami-
glie». Insieme al Comune di
Portici, dove i ragazzi abitava-
no, si è costituita parte civile
anche la Fondazione Polis, rap-
presentata dall’avvocato Gian-
mario Siani. «Apprendiamo la
notizia della pena dell’ergasto-
lo per l’autore dell’omicidio dei
giovani Tullio Pagliaro e Giu-
seppeFusella, al cui processo la
Fondazione Polis è costituita
parte civile. Certamente la pe-
na non induce ad alcun festeg-
giamento, visto il dolore perma-
nente delle famiglie di questi
cari giovani, ma ci fa riflettere
su come la banalità del male
porti a queste conseguenze»,
ha commentato don Tonino
Palmese, presidente della Fon-
dazionePolis.
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IL CAMIONISTA IN AULA
HA RESO DICHIARAZIONI
SPONTANEE:
«SONO RAMMARICATO
PER QUANTO SUCCESSO
HO GIÀ CHIESTO SCUSA»

FAMILIARI IN LACRIME
GLI AVVOCATI
DELLE VITTIME:
«SENTENZA GIUSTA
MA NESSUNO
RESTITUIRÀ I RAGAZZI»

IL CARABINIERE
FU AMMAZZATO
A ROMA NEL 2019
IL SINDACO:
«UNA PUGNALATA
ALLA COMUNITÀ»

LA VITTIMA /2 Tullio Pagliaro L’IMPUTATO Vincenzo Palumbo

`Vincenzo Palumbo sparò undici colpi
di pistola contro i due giovani di Portici

`Tullio Pagliaro e Giuseppe Fusella
furono ammazzati a ottobre del 2021

Cerciello, processo da rifare
lo sconcerto della famiglia:
Mario ucciso la seconda volta

FRATELLI Paolo e Mario
Cerciello Rega

Scambiati per ladri
e giustiziati in auto
Ergastolo all’omicida

Il delitto di Ercolano

Il giudicemonocraticodel
TribunalediNapoliDaniele,
al terminedell’udienzadel
15marzo2023, ha emesso
sentenza in seguito ai fatti
cheportarono al decesso
della signoraD’ErcoleMaria
Rosaria,moglie diAntonio
DeMartino emadredi Luigi
eCiroDeMartino, che al
processo si sono costituiti
parte civile (erano
rappresentati edifesi dagli
avvocatiGaetanoPorto e
FrancescoPioPorta). Il
Giudiceha condannatoper
l’omicidio colposodella
signoraD’Ercole, il chirurgo
plasticoF.D.A. e
l’anestesista, cheoperarono
la signoraD’Ercole e che
dopo l’intervento la ebbero
in curapressouna
importante struttura clinica
dal 18 al 20ottobre 2014: la
donnavenne trasferita in
clinicaallorquando,
rientratapresso la sua
abitazione, le sue condizioni
si aggravarono. Il giudiceha
assolto ilmedicoper i reati
di falso; haassolto i
cardiologiMusella (difeso
dall’avvocatoGuidonee
dall’avvocatoGiuseppe
Fusco) e la dottoressa
Gargiulo (difesa
dall’avvocatoDel Savio e
dall’avvocatoFusco), che
eranostati inizialmente
coinvolti inuna ipotesi di
omicidio colposo. La clinica
è stata condannata, poi, in
solidocon idue imputati al
risarcimentodi tutti i danni
e al pagamentodi una
congruaprovvisionale in
favoredei familiari della
D’Ercole che si sono
costituiti parte civile.
Bisogneràattendereper la
motivazione90giorni. Sarà
ovviamentedecisivo
conoscere le conclusioni
adottatedal giudice, in vista
di unprobabile ricorso, in
unoscenario cheva
ricostruitodaunpunto: solo
al terminedei tre gradi di
giudizio saràpossibile
accertare la responsabilità
degli imputati.
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Liposuzione
paziente
deceduta:
due condanne

LA VITTIMA /1 Giuseppe Fusella


